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DELLAREPUBBLICAPRESSOIL TRIBUNALEDI PALERMO

VERBALEDI INTERROGATORIODI PERSONA
SOTTOPOSTAADINDAGINI

'anno millenovecento92, il giorno 17 del mese di
ug~¥o, alle ore 09.00, nei locali della Direzione
Inv€~tigativa Antimafia in Roma, dinanzi al Proc Agg. Rep.
èlr!il'paolo BORSELLINOed ai Sost. Proc Rep. Dr. Guido LO
FOR':rm;eDr. Gioacchino NATOLI,assistiti dall'"Isp. P. della
Potst~to AMOREDanilo, è comparso MUTOLO'GASPARE, che,
ifi"V'ii'tatoa dichiarare le proprie generalità e quanto altro
~aìg; ad identificarlo, con l'ammonizione delle conseguenze
a~le*quali si espone chi si rifiuta di darle o le dà false,.~t;,> .

risp~nde: MUTOLOGaspare, nato a Palermo il 05.02.1940,
èletenuto per altro.----------
'{Invitato il MUTOLO,facendogli presente che viene

intetFogato nella qualità' di indagato di reato collegato, a
noirt1i1are un difensore di fiducia, dichiara:
confermo mio avvocato di fiducia l'Avv.Luigi LI GOTTI del
FQ.ro;"di Roma, il quale, è assente, sebbene ritualmente
avVi~ato.

A D.R .
.;tl,:Quando GAETANOBADALAMENTIfu messo "fuori famiglia",

i~Jil)1i trovavo detènuto, ma anche all'interno del carcere
QGlye,,'eravamoassieme diversi uomini d'onore ci si rendeva
cbht'h' dei sommovimenti che stavano avvenendo all'esterno,
a!~5Àverso le giornaliere conversazioni che si avevano tra i
.,.detehuti.
"~~W~.''Uscii dal carcere in semilibertà tra il 23 aprile e
,';'1'11 maggio del 1981, e precisamente in data intercorrente
I tra l'omicidio di STEFANOBONTATE avvenuto mentre ero
l~~étenuto - e quello di TOTUCCIOINZERILLO,verificatosi l'Il
1',Illaggio 1981"
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iNel frattempo, a Palermo si erano verificati taluni
..A.di particolarmente eclatanti, quali quelli di MICHELE

,}~1)., di PIERSANTIMATTARELLA,del Cap. EMANUELEBASILE,
'0tl"iI,roc. della Rep. GAETANOCOSTAe, prima ancora, quello
~"v:<Questore .BORISGIULIANOed altri ancora,
;r;:.r;-' .

-Non ricordo se prima o dopo l'uccisione di TOTUCCIO
'INZERILLOpartecipai - in casa di SARORICCOBONO,dico

".'meglio in un villino sopra Mondello di un suo parente - ad
"')In incontro tra lo stesso SARO, MICHELEMICALIZZI ed
""EMANUELED'AGOSTINO.Costui era molto legato al RICCOBONO,
~pe gli voleva molto bene.

""..,,';{ Egli sosteneva che più di una volta, su incarico di
~Z~~EFANOBONTATE,aveva partecipato con una macchina a degli
{à:ppost.amenti per uccidere "una persona importante" che
,i;YQsteneva,però, di non sapere chi fosse.

. Ciò egli raccontava con l'intento di propiziarsi la
'rotezione di SARORICCOBONO,sottolineando che egli non
Yyeva mai saputo il nome della vittima designata e che sira limitato ad eseguire gli ordini del BONTATE.

Andato via il D'AGOSTINO,io ed il MICALIZZIinducemmo
SJiRORICCOBONOa riflettere sulla posizione di EMANUELE
cr:'l\,GOSTINO,il quale certamente non si era dimostrato suo
aÌh.\ico come il SARO s i mostrava, invece, ne i . di lui
'5'fl£ront{ .Infatti, o il D'AGOSTINOgli mentiva, sostenendo di non

'a~~r mai saputo il nome della persona importante che STEFANO
.~gNTATEgli aveva dato l'ordine di uccidere, ovvero se
;'f')::va la verità, asserendo la sua ignoranza - ugualmente si

dimostratò poco amico, poiché a quell'epoca le persone
9rtanti nell'universo mafioso erano pochissime, e lo
'so SARORICCOBONOera fra esse, e, quindi, il D'AGOSTINO
a accettato un incarico col rischio di trovarsi in
'zione di dovere uccidere proprio il RICCOBONO.
SARORICCOBONO,sebbene a malincuore e con le
occhi, recepì il nos tra ragionamento e dopo

o, nel 'corso di un mio periodo di assenza da
infatti, in. semilibe:c..t;,.àa Teramo), appresi

..STINO era scomparso.'
~\ ~ l S>
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Per quanto attiene a MICHELE REINA, faccio presente che
in quel periodo vi er? a Palermo un costruttore, tale MASINO
D'ALIA, il quale sì era occupato di talune importanti
edificazioni e, in particolare, della costruzione dell'hotel
Politeama, del complesso edilizio commerciale di Valdesi e
del. complesso turistico "Ashur" di Mondello.

Si dà atto che, a questo punto, sono le ore
sopraggiunge l'avv. LI GOTTI, che viene subito reso
d{.quanto fin qui verbalizzato.
ci,. Era ben noto, nell 'ambiente di Cosa Nostra, ma ritengo

,,,:~~:~ì:lein altri ambienti, che dietro MASINO D'ALIA ed alle
"'sue atti vità imprendi tori ali vi fosse proprio MICHELE REINA
'nqnché un Direttore del Banco di Sicilia, del quale non so
.iiqnome, ma posso dire soltanto che era uno degli uomini più
'impOrtanti d'allora.
<;';,.:,;i,,; .Personalmente mi consta che MASINO D'ALIA pagasse delle
t~~g~nti a gruppi mafiosi vicini a SARO RICCOBONO, in quanto

+';èrq;(personalmente incaricato di riscuoterle.
'>',;ELAllo stato, posso dire soltanto che, ucciso MICHELE
,:REÙll\"il D'ALIA liquidò le sue attività e da allora, quale
.;pròì'>ì::i~tariodi cavalli, fa il "gentleman" all'ippodromo di,ti~¥1~i~p"cosi lasciando ampio spazio ad altri costruttori,
'"av~Ilti,(;.altri .referenti politici ed altro tipo di
co'Itl'egamenti.
. •~9?corre, inoltre, tener presente che MICHELE REINA è

statoWuçciso in territorio della famiglia di Resuttana.
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~~~rid~a~~~~'~i~7~~~~~~io MATTARELLA, allo stato posso dire
8~£~t~to che, all'interno di Cosa Nostra, le lamentele circa
~0};'';lU0 comportamento politico, che tendeva a far ordine
'J;.7;!I-<!:'materiadegli appalti e, comunque, nei "palazzi" dove
,~t:[i,;c;l!'i.çidonoqueste cose, ci rcolavano gi à parecchio, tempo"
iPEinia"della sua uccisione. Veniva anche sottolineatoc,,;~l

"f'~1;:F0:!t2hei l padre aveva origini ben di verse. _----'-~i..l'•.;:.,J....;. ~
~~~.-~;~> .Q.~ .••::a •.•• "" •• -._-----"--"--~.-' _.---"._- .----.- --
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,_. (SARORICCOBONOera particolarmente devoto

ai GRÈ'C6~'-poTché-'è':i:astato per l'intervento determinante di
SALVATOREGRECO "cicchiteddu" che egli, nonostante
l'opposizione dei corleonesi che puntavano sU GAMBINO
GIACOMOGIUSEPPE,era stato nominato capo.'mandamento.

E fu proprio MICHELE GRECO a comunicare questa
..decisione a ROSARIORICCOBONO,nella villa di. STEFANO
.BONTATE,allorché come ho narrato precedentemente io
'.'ricevette l'incarico insieme a TOTUCCIOMICALIZZIed allo
>s..t.:esso SARO RICCOBONOdi recarci dal MADONIAper
i,Gòmunicargli che poteva ricostituire la sua famiglia .
. ' Questi discorsi, ovviamente, risalgono al 1975 circa.

f". A questo punto, sono le ore 12.35, si allontana il
:'P,r,oc. Agg. della Rep. dott. BORSELLINO.
:...."', In quel torno di tempo, cioè quando la nomina a capo-
\I:inandamentodi SARORICCOBONOera ancora in forse, noi della
,l,f~iniglia di Partanna Mondello eravamo così decisi a non
:~~6ì?portare l'opposizione dei corleonesi, in quanto la
f;:;F8~.enevamopretestuosa ed ingiustificata, al punto da
~fP;'j!,!;1;>areche, se fosse stato necessario, saremmo addirittura
~'~'~/F:~tida Cosa Nostra, imponendo però a tutti coloro che
t;'a:y,",ssero voluto gustare sia pure un semplice gelato a
;t119J'ldelloil pagamento del "biglietto".
:;'," Infatti, per dimostrare la pretestuosità degli
t'grgomenti usati dai corleonesi, devo ricordare che essi, in
i'QllE',Ì periodo, fecero addirittura ricorso ad un vecchissimo
..•t:::a~corso giovanile del padre di SARORICCOBONO,che aveva
'm~l~tato nella c.d. milizia fascista, che svolgeva talvolta

.: . anche funzioni di ausilio alle forze di polizia, per dire
, '"che' questo era un valido impedimento alla nomina di SARO
'RICCOBONO.

. In quel periodo, in cui si stavano ricostituendo i
mandamenti, fu stabilito un accordo tra SARORICCOBONO,
TCl,TUCCIOINZERILLO e TOTO' SCAGLIONEper un appoggio
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reciproco, che potesse condurre alla nomina di tutti e tre a
capo-mandamento. L'accordo era naturalmepte avallato da
•STEFANOBONTATE,GAETANOBADALAMENTIe ROSARIODI MAGGIO,il
qu~le ultimo, zio di TOTUCCIOINZERILLO,godeva di notevole
prestigio, nonostante l'età avanzata.
,,'" Ciò avvenne in un periodo in cui noi tutti eravamo

;",Ì'9-'titanti e ci rifugiavamo in una casa, subito dopo la
",:'p':fà'zza di Villagrazia di Palermo, sita nei pressi di una
- ''..1•• -' ,.~'... , •;"ba,nc~ aperta poco tempo pr~ma., ,L'omicidio di PIO LA TORREdeciso ed eseguito nel
'perfet,to accordo di tutti i componenti della commissione
poiché da tempo il parlamentare non andava assolutamente a

':ge)'iib' a tutta Cosa Nostra, avendo proposto e sostenendo
Apr~05sàntemente la legge che prevedeva il sequestro e la
~cofiìisca dei beni di provenienza illecita.
",,';.' Sebbene da parte di qualcuno, e ricordo a questo

;,.,;,prbposito _ ad esempio - TOTO'GRECO"IL SENATORE"(che non
;~ifai::èyaparte della commissione), vi fosse un atteggiamento

,',t'meno: ',allarmato, giacche si dubitava che la legge venisse
. appi",QV:'ataed attuata rapidamente, tuttavia l'opinione
pres~pçhé unanime di tutta Cosa Nostra era che l'azione
p_o'.r.'~t~icapressante e continua su questo punto di PIO LA

. costituiva un reale e serio pericolo.
,l rischio era considerato così grave ed imminente che,
sempio, NINO MADONIA, che allora si trova

Ptev:~~<:;!ntemente in Germania, esortava me e TOTUCCIO
MIC~.~~AIa trasferire all'estero, e particolarmente per il
s,:-,?J.15;'i'j;;~ite,i guadagni via via sempre più ingenti che
rJ:CaY;<i;Yi)!~odal traffico della droga.

l~~~MADONIAci diceva chela sua famiglia, da diverso
:t,~mpq~~.'j::rasferiva il denaro all'estero, utilizzando vari
çanaJ.(t!l.\'!:.)gi~,;g•...quanto riguarda l'esecuzione del delitto, se ne
!?ccuP.2"tiI1ICHELEGRECO;questo fatto era universalmente noto
.l,n S~?$:~..Nostra ed io personalmente potei constatare che
anC~~~gARORICCOBONO,come gli altri, era d'accordo., ,'tfè. SS.LL. mi chiedono se ci fosse un qualche motivo per
l uso:<:l~una mitraglietta THOMPSON.

. .,Come ho già spiegato prima, talvolta vengono usate
>,;;}_,},e,armi non consuete per depistare le indagini e,
co~~p.'ilue,.a Palermo, Cosa Nostra è sempre stata in grado di
e~~r~re qualsiasi tipo di arma.
..~..:Ri):ornando 'al clima di allarme suscitato in Cosa Nostra
aT-l,,':•.I;ropo sta di legge dell' on. LA TORRE, ricordo un
c2}.'lSflU;~oche con me ebbe al bar "SINGAPORETWO"di via La
Marmora,GAETANOCAROLLO,il quale - con tono allarmato
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l'interrogatorio~:questo punto, sono le ore 13.45,

accontò a me, a TOTUCCIOMICALIZZI ed al
.ues.to, MICHELE,che addi ri ttura c'erano dei
he facevano già dei prograIT~i per la futura
.ibeni e ville di mafiosi, da confiscare.

Le SS.LL. mi chiedono se qualcuno in Co~a Nostra
emesse effetti controproducenti di un delitto
'e: lil.'t.ant e .

...A questo riguardo, debbo spiegare che ormai in Cosa
;, ostta era prevalsa la filosofia dei corleonesi. i quali
.'òi'!i'c\ convinti di potere e dovere conseguire i loro fini
atF~averso l'uso della paura e confidavano nel fatto di
bt~re'condizionare anche gli organi dello Stato con delitti
)'1i!pPtl terroristico.
;,<,>;.'.In passato, invece, a questa filosofia si era
'o6fia:pposta la diversa mentalità principalmente di
AETANO,'BADALAMENTIe STEFANOBONTATE- i qual i ri tenevano
b~~;*;noh opportuna colpire uomini delle Istituzioni e
cercare' invece al tre vie per la soluzione di eventuali
"'iob,>ièÌrii.;vie che essi ri tenevano di potere prat icare per
'6:1cJ'~ga,rnentiche avevano in "tutti i campi".ti?~~4I$itJ:>... effetti t in varie occasioni t l'uccisione di
esponenti. delle Istituzioni ha prodotto un effetto positivo
p]'~~~a Nostra, nel senso che umanamente non tutti sono
.~p~s,!~;'" ad affrontare particolari rischi per la loro
tt'i2;ìrit,a'm a sottoporsi a si tuazioni gravose di tutela.".lrt!,~1::complesso, però, devo dire "a posteriori" che la
..I-~~<;j;t,~:'"dello Stato, sia pure con le inevi tabi l i
d1SttOnt?i.nuitàe contraddizioni, è in progresso positivo .

.."";'",:.concludere l'argomento riguardante l'orni cidio di
.9RREdevo dire che l'unica causale del delitto fu la

.~. ~ziativa politica e legislativa concernente la
S'?.'ù~-sC:,.,.deibeni mafiosi. Non ho mai sentito che ci fossero
~t~~~?tivazioni e certamente escludo che la decisione di
'~C.~d~£C~Ml'ono LA TORREpossa avere una benché minima
,,~i'iZ,l6i1~con al tre sue iniziative politiche riguardanti, in
,qc~cIO~~c'c1essoperiodo, la base missilistica di Comiso.
c', ,A'l:,questo proposito devo dire che Cosa Nostra é
~~~~~~*e indifferente alle questioni politiche e si
p~eoC5~£a soltanto dei propri interessi e delle conseguenze
ch "j3-f,tività politica può avere su queste .

.d,':'esempioed al limite, potrei dire che a Cosa Nostra
~:".Ee~!?,e,bene pure SADDAMHUSSEIN se quest' ul timo ne
,tutelasse gli interessi.
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sospeso fino alle ore 15.00.

Letto, confermato e sottoscritto

PAOLO BORSELLINO, GUIDOLO FORTE,AMOREDANILO,MUTOLO
GIOACCHINONATOLI.

je;\1','zsuccessivamente,alle ore 15.45, dinanzi all'Ufficio
~q~~~~opra costituito, è nuovamente comparso MUTOLOGaspare,

~~~tito dall'avv. Luigi LI GOTTI.",:'11 MUTOLOdichiara: subito dopo l'omicidio dell' on. LA,'~:i si insediò anticipatamente a Palermo, come super-
"~!7't:to, il Gen. CARLOALBERTODALLACHIESA. In quel
~Q90, io ero in libertà a Palermo, poiché ero stato

,'è:ì:;l'j',ei::ato con la liberazione condizionale il 25.2.1982 e
(G~;T~ùovamentearrestato il 18 giugno 1982, subito dopo la

"i?a'g,gin cui venne ucciso ALFIOFERLITO.
Tlrlizialmente, nell' ambiente di Cosa Nostra non si

,~i~~ì particolare importanza alla venuta di DALLACHIESA,
v,H:V~'si riteneva che questi, lontano dalla Sicilia da
~f~f~simi anni, non avesse conoscenze adeguate della realtà
, ,ttìij;'Ii3, di Cosa Nostra e non costituisse, quindi, per essa

"èi=i%o pericolo.({pesta opinione, però, mutò rapidamente, addirittura
flJ,gere di una o due settimane, giacche 'il DALLACHIESA
~,ena preso possesso del suo ufficio dimostrò di essere
ado di disturbare seriamente gli interessi di Cosa

/;, mediante alcune iniziative immediate, poco
,c'>il~w~~,çenti": non .pU;bbliciz~ate, ma in realtà assi
"""aèbpseper 1. nostr1. 1.nteress1..

àparticolare, si seppe quasi subito ,che egli si
e~s'àva alla situazione dei pozzi del palermitano ed
,\I1,tenzione di requisir1i, e ciò con grave 'ed ovvia

p'ree:s,<;,'t,pazione de i propr ietar i, nella maggior parte
apa~~~nenti o comunqueassai vicini a Cosa Nostra.

,~tra iniziativa, poco appariscente ma assai sgradita,
,,,,!:>~lfA CHIESAfu quella di diramare subito alle numerose

sC~;21e'-guida di Palermo una circolare con la quale si
~~P2~~abilizzavano i gestori al fine di interrompere i
~~$~d~nti, sistematici, abusi che avevano consentito il
o,c-s"",:SC1.0a numerosi pregiudicati di "fogli rosa", che

1>lJ.'!=;':2,,!avanosostanzialmente le patenti, con innovi di sei
,",n,.$ei mesi .
l'tre lamentele provenivano da un certo ambiente
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L'anno millenovecento92, il giorno 14 del mese di
.,obre, alle ore 13.00, nei locali della Direzione
lestigativa Antimafia in Roma, dinanzi al Proc. della Rep.
;. dotto Vittorio ALIQUO' ed ai Sosto Proc. Rep. Dott .

. ~acchino NATOLI e dotto Guido LO FORTE, assistiti
'11'ISp. p.le AMORE,Danilo, è comparso MUTOLO Gaspare, in

~i generalizzato.I Non è presente il difensore di fiducia Avv. Luigi LI
.'!rTI,benchè ritualmente avvisato.

! Sono presenti, per esigenze investigative,
kstore Agg. dotto Guido LONGO ed il Comm. Capo
tt. Andrea CARIDI, entrambi in forza alla D.I.A.
'I Il MUTOLO spontaneamente dichiara:
~tinuando nella confessione delle mie personali
5ponsabilità, in ordine a fatti dei quali non sono mai
~to neppure semplicemente sospettato, desidero adesso
~lare dei seguenti omicidi, commessi negli anni Settanta.
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Omicidio di LA TORRE Pio
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Come è noto, l'Ono LA TORRE era stato uno degli"je~di,::gCi~Tved~a~:Ct).v
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che «non c'era bisogno,
due giorni in attesa

L)J-~L-c--

di
la

oggetto
d'onore

di nuovi, più incisivi, strumenti per contrastare Cosa
Nostra, colpendola nei SUOl interessi patrimoniali.

Indipendentemente dal fatto che la legge venisse o meno
approvata, l'impegno politico profuso dal LA TORRE
nel campo della lotta contro la delinquenza. mafiosa
preoccupava seriamente tutta Cosa Nostra.

Per tale motivo, da lungo tempo era
frequenti conversazioni fra noi uomini
possibilità di sopprimerlo.

Man mano che gli organi d'informazione riportavano le
notizie riguardanti le iniziative intraprese dal LA TORRE,
nel corso delle consuete riunioni che avvenivano in seno ~.
Cosa Nostra, alle quali io ebbi modo di partecipare
personalmente, si discuteva anche dell'omicidio che.prima o
poi avrebbe dovuto essere commesso.

Talvolta era GRECO Salvatore «il senatore» a
sdrammatizzare, dicendo che sicuramente la legge «non
sarebbe passata», altre volte era MADONIA Antonino (che a

"quell'epoca si recava sovente in Germania) a consigliare il
trasferimento all'estero dei capitali derivanti dal traffico
di sostanze stupefacenti, altre ancora CAROLLO Gaetano
riferiva di certi sindacalisti che già programmavano la
futura utilizzazione di quei beni immobili, che sarebbero
stati confiscati ai mafiosi.

Posso dire che, verso la seconda decade del mese di
aprile del 1982, trovandomi a conversare con RICCOBONO
Rosario, appresi da lui che qualche giorno .prima si era
riunita la Commissione e che in quell'occasione era stata
deliberata l'uccisione dell'uomo politico.

Il successivo 29 aprile 1982, giorno precedente
all'omicidio, accompagnai il RICCOBONO alla tenuta
«Favarella» di GRECO Michele, ove, in un clima di grande
fermento, incontrai, oltre allo stesso GRECO, MADONIA
Antonino, ROTOLO Antonino, CANGEMI Salvatore, CUCUZZA
Salvatore, BONURA Francesco, GRECO Giuseppe «scarpa»,
PRESTIFILIPPO Mario, GRECO Salvatore «il senatore», MARCHESE
Filippo ed altri appartenenti alle varie famiglie.

Dopo esserci intrattenuti fino alla tarda mattinata,
prima di congedarci, io e il RICCOBONO avvicinammo GRECO
Michele al quale RICCOBONO stesso disse che «qualora ci
fosse stato bisogno, noi ci saremmo trattenuti mettendoci a
disposizione».

Il GRECO rispose testualmente
perchè i ragazzi erano lì già da

•
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esecutori materiali
alla luce della
di uomini d'onore

che sicuramente vi
appartenenti a più

dell'uscita di quel "crasto" di LA TORRE, per cui non
sapeva quanto tempo avrebbero ancora perso». No~ so, però,
da dove il LA TORRE dovesse uscire.

Quindi, lo salutammo con un sorriso d'intesa e,
facendogli gli auguri per la buona riuscita dell'operazione,
andammo via.

Pur non conoscendo i nomi degli
dell'omicidio, posso dire anche
~ontestuale presenza alla «Favarella»
appartenenti alle varie famiglie
avranno del pari partecipato persone
famiglie.

Posso aggiungere che, in quel periodo, tutti sapevamo
che!l «gruppo di fuoco» di?GRECO Giuseppe «scarpa», quando
questi doveva utilizzare uomini d'onore anche esterni alla
~~a famiglia, era costituito da PRESTIFILIPPO Mario, CUCUZZA
Salvatore, MARCHESE Filippo, CANGEMI Salvatore, ROTOLO
Antonino, BONURA Francesco - presenti, come ho sopra detto
àlla. "Favarella" - GANCI Raffaele, GANCI Calogero, ANSELMO
~rancesco Paolo, MADONIA Salvatore, GALATOLO Vincenzo, FICI
Giovanni, LUCCHESE Giuseppe e GRECO Carlo.

Come ho già spiegato nell'interrogatorio del 17 luglio
1992 (ore 15.45), non vi è alcuna stranezza nel fatto che
sia stata usata una mitraglietta Thompson.

. "."... -'......: ',.",
.,,,'e~l
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20.30, l'interrogatorio
16.10.1992, ore 9.00 e
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le ore
venerdì
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A questo punto, sono
viene sospeso e rinviato a
seguenti.

Letto, confermato e sottoscritto.
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